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• Credito d’imposta R&S: prorogati i termini per aderire alla sanatoria 
 

 
Il 14 marzo 2025 è stato Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto-Legge n. 25, recante Disposizioni 
urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni. Nello specifico, 
all’articolo 19, comma 5 del decreto legge, sono riportati i nuovi termini per la richiesta di adesione 
alla procedura di restituzione del credito R&S, prorogati al 3 giugno 2025. 

Modalità di pagamento del credito 

Il pagamento delle somme potrà essere effettuato nelle seguenti modalità: 

 In un’unica soluzione entro il 3 giugno 2025; 
 In 3 rate annuali di uguale importo con le rispettive scadenze: 

o 3 giugno 2025; 
o 16 dicembre 2025; 
o 16 dicembre 2026. 

In caso di pagamento rateale sono dovuti, sulla seconda e terza rata, gli interessi calcolati al tasso 
legale. 

Sul punto l’articolo 19 comma 6 cita che: “Nel caso in cui l’atto o il provvedimento impositivo, riferito 
a crediti per i quali è stata validamente presentata l’istanza di riversamento ai sensi del comma 1, è 
divenuto definitivo alla data di presentazione della medesima istanza il riversamento deve essere 
effettuato per l’intero importo del credito utilizzato entro il termine del 3 giugno 2025”. 

Ricordiamo inoltre che tale procedura è concessa ai soggetti che nei periodi d’imposta dal 2015 al 2019 
compresi abbiano realmente svolto attività in tutto o in parte non qualificabili come attività di ricerca 
e sviluppo. La procedura di riversamento spontaneo può essere utilizzata anche dai soggetti che 
abbiano commesso errori nella quantificazione o nell’individuazione delle spese ammissibili, nonché 
nella determinazione della media storica di riferimento. 

L’accesso alla procedura è in ogni caso escluso nei casi in cui il credito d’imposta utilizzato in 
compensazione sia il risultato di: 
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 condotte fraudolente, 
 fattispecie oggettivamente o soggettivamente simulate, 
 false rappresentazioni della realtà basate sull’utilizzo di documenti falsi o di fatture che 

documentano operazioni inesistenti, 
 mancanza di documentazione idonea a dimostrare il sostenimento delle spese ammissibili al 

credito d’imposta. 

Modalità di accesso alla procedura 

I soggetti che intendono avvalersi della Sanatoria devono inviare apposita richiesta all’Agenzia delle 
entrate entro il 03 giugno 2025, specificando il periodo o i periodi d’imposta di maturazione del credito 
d’imposta per cui è presentata la richiesta, gli importi del credito oggetto di riversamento spontaneo 
e tutti gli altri dati ed elementi richiesti in relazione alle attività e alle spese ammissibili. 

Il credito dovrà essere versato mediante il modello F24 senza possibilità di compensazione. 

Nell’ipotesi in cui la procedura di riversamento riguardi crediti oggetto di atti di recupero o 
provvedimenti impositivi per i quali penda un contenzioso alla data di presentazione dell’istanza, 
l’adesione alla procedura di riversamento è subordinata alla rinuncia al contenzioso, entro il termine 
del 3 giugno 2025. 
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• Brevetti: costante l’aumento delle nuove richieste  
 

 

Dal documento redatto dalla Direzione Generale per la Proprietà Industriale del Mimit, Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi, emerge che nel 2024 le domande di brevetto per invenzione industriale depositate 
all’UIBM sono state 10.148 con un incremento pari al 7,4% rispetto al 2023. 
Ricordiamo l’impatto strategico dei brevetti e delle privative industriali in genere, che rappresentano 
un forte valore aggiunto rispetto al proprio mercato di riferimento, nonché asset fondamentali per la 
crescita, lo sviluppo interno e investimenti sostenibili, grazie all’agevolazione del Patent Box. 

 

 

Figura 1 – Fonte: Dipartimento Mercato e Tutela Direzione Generale per la Proprietà Industriale 
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi Divisione V – Brevetti – Report 2024 
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Brevetti concessi 

Rispetto ai rilasci invece, dal report emerge che i brevetti nazionali concessi nel 2024 per invenzione 
industriale sono pari a 7.532, mentre quelli per modello di utilità sono 1.273 (come da Figura 2 
evidenziati in rosso). 

 

Figura 2 – Fonte: Dipartimento Mercato e Tutela Direzione Generale per la Proprietà Industriale 
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi Divisione V – Brevetti – Report 2024 

I dati sulle domande depositate e sui brevetti concessi dimostrano che nonostante lievi flessioni, il 
sistema imprenditoriale, attraverso lo sviluppo di nuove applicazioni industriali, è sempre più 
propenso all’innovazione. 

 
A livello macro invece sono complessivamente 34.358 i provvedimenti emessi dall’UIBM, con una 
flessione del 7,3% (37.239 nel 2023) dovuta quasi esclusivamente alla diminuzione delle richieste di 
convalida di brevetto europeo a seguito dell’entrata in vigore, nel giugno 2023, del brevetto europeo 
con effetto unitario, per il quale non è necessaria alcuna procedura di convalida presso gli uffici 
brevetti nazionali. 
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• Settore automotive e catene di approvvigionamento: in apertura i 
nuovi contratti di sviluppo 

 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit) con il decreto direttoriale dell’11 marzo 2025 ha 
definito le modalità e i termini per la presentazione delle domande di agevolazione per la realizzazione 
di programmi di sviluppo volti ad incrementare e a sostenere la competitività e resilienza delle catene 
di approvvigionamento strategico, tra cui il settore dell’automotive, mediante lo strumento dei 
Contratti di sviluppo. 

La gestione della misura è affidata a Invitalia Spa, sulla cui piattaforma le aziende potranno presentare 
domanda telematica, a partire dall’8 aprile 2025 e fino al 10 giugno 2025. 

Vediamo nel dettaglio di cosa si tratta. 

La dotazione finanziaria ammonta a ben 500 milioni di euro, di cui il 40% destinato a progetti da 
realizzare nelle seguenti regioni meno sviluppate, quali Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Obiettivi e caratteristiche dei progetti di investimento 

Possono partecipare le imprese di qualsiasi dimensione, operanti sull’intero territorio nazionale, con 
l’interesse di realizzare programmi di sviluppo industriale, includendo eventualmente progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione e di sviluppo per la tutela ambientale. 

Nello specifico i beneficiari potranno essere rappresentati da: 

 più aziende appartenenti alla stessa filiera produttiva; 
 da una singola impresa, a condizione che il programma di sviluppo presenti forti elementi di 

integrazione con la filiera di appartenenza. 
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La misura ha come obiettivo quello di finanziare investimenti privati indirizzati a rafforzare le seguenti 
filiere strategiche: 

1. agroindustria; 
2. design, moda e arredo; 
3. sistema casa; 
4. metallurgia e siderurgia; 
5. meccanica strumentale, elettronica e ottica; 
6. automotive; 
7. treni, navi, aerei e industria aerospaziale; 
8. chimica; 
9. farmaceutica. 

Sono ammissibili i progetti d’investimento concernenti le attività di logistica e di packaging facenti 
parte della filiera strategica di appartenenza. 

Tali programmi devono: 

 essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
 prevedere spese ammissibili non inferiori a 20 milioni di euro; 
 essere realizzati entro 36 mesi dalla data di concessione del contributo (con eventuale proroga 

non superiore a 18 mesi); 
 rispettare il divieto del doppio finanziamento. 
 rispettare il principio del DNSH. 

Tra le spese ammissibili: suolo aziendale (max 10%), opere murarie (max 40%), macchinari, impianti e 
attrezzature, programmi informatici, brevetti, licenze,consulenze (4% solo PMI) 

Il regime agevolativo 

Le agevolazioni saranno concesse nelle seguenti forme: 

 finanziamento agevolato; 
 contributo in conto interessi; 
 contributo in conto impianti; 
 contributo diretto alla spesa; 

nei limiti delle intensità massime di aiuto previste nei Titoli II, III e IV del decreto ministeriale 9 
dicembre 2014. 

Procedura valutativa 

L’ammissione delle domande avverrà attraverso una procedura valutativa a graduatoria, basata su 
precisi criteri, tra cui: 
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1. l’innovatività del programma di sviluppo, con la valorizzazione delle spese in beni strumentali 
nuovi, materiali e immateriali, individuati dagli allegati A e B della legge 11 dicembre 2016, n. 
232; 

2. l’impatto occupazionale connesso al programma realizzato, con particolare riguardo 
all’impiego di personale in possesso di laure in discipline di ambito tecnico o scientifico; 

3. il coinvolgimento di piccole e medie imprese nel programma di sviluppo. 

Il punteggio complessivamente ottenuto potrà essere incrementato fino al 15% nel caso in cui 
l’impresa sia in possesso: 

 del rating di legalità; 
 di almeno una certificazione ambientale (EMAS, ISO 140001, ISO 50001); 
 della certificazione della parità di genere. 
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• Ecobonus ciclomotori e motocicli: ripartono le prenotazioni 

Dal 18 marzo 2025 i concessionari potranno 
prenotare sul sito del MIMIT gli incentivi destinati all’acquisto di ciclomotori e motocicli, misura che 
sarà gestita per il tramite di Invitalia. 

L’incentivo in oggetto era stato introdotto dalla Legge di Bilancio del 2021, torna nel 2025 con uno 
stanziamento complessivo di 30 milioni di euro.  

Il contributo è indirizzato a coloro che acquistano un veicolo elettrico o ibrido nuovo di fabbrica delle 
seguenti categorie: 

L1e L2e L3e L4e L5e L6e 

Il veicolo acquistato non elettrico deve essere Classe Euro non inferiore a 5 (Euro 6) 

La percentuale spettante 

Il contributo spettante verrà calcolato nelle seguenti modalità sulla percentuale del prezzo di acquisto: 

 30% per gli acquisti senza rottamazione; 
 40% per gli acquisti con rottamazione. 

In caso di acquisto tramite contributo è previsto l’obbligo di mantenimento della proprietà del nuovo 
veicolo per un arco temporale predefinito: si tratta di almeno 12 mesi per le persone fisiche e di 
almeno 24 nel caso di acquisto da parte di persone giuridiche. 

Iter ECOBONUS: come richiederlo e ottenerlo 

L’iter procedurale per l’ottenimento del bonus è il seguente 

1. Prenotazione: il concessionario/rivenditore, una volta completata la registrazione alla 
piattaforma, procede con la prenotazione del contributo per ogni veicolo e, in base alla 
disponibilità del fondo, riceve conferma della prenotazione effettuata. 

2. Erogazione: il concessionario/rivenditore riconosce al suo cliente il contributo tramite 
compensazione del prezzo di acquisto. 
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3. Rimborso: il costruttore/importatore del veicolo rimborsa al concessionario/rivenditore il 
contributo erogato. 

4. Recupero: il costruttore/importatore del veicolo riceve dal concessionario/rivenditore tutta la 
documentazione utile per recuperare il contributo rimborsato sotto forma di credito d’imposta 

Per maggiori dettagli l’apposita piattaforma dedicata all’ECOBONUS: 

 https://ecobonus.mise.gov.it/ecobonus/come-chiederlo-e-ottenerlo 
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